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                     OGGETTO: Piano  Triennale Prevenzione Corruzione 




         Relazione 2014

Premessa


La Legge n 190 del 2012 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”  ha sancito l’ingresso, nel panorama giuridico italiano, di una disciplina di carattere generale destinata alla prevenzione del fenomeno della corruzione.


Infatti, prima della sua entrata in vigore, il termine “corruzione” era esclusivamente relegato all’ambito penalistico riferendosi a specifiche fattispecie di reato. Tale accezione, fortemente restrittiva, prevedeva che la lotta alla corruzione  si  attuasse esclusivamente sul piano della repressione e, quindi, nel momento della sua effettiva consumazione  accertata delle  Autorità competenti.


L'etimologia del termine “corruzione”, dal latino “cor ruptus”, di matrice agostiniana,  indica un profondo e traumatico fallimento etico che interviene all'interno di una comunità o di un organismo istituzionale.


Con la legge 190/2012, invece, viene codificata, all’interno di una unica disciplina generale, la trattazione del fenomeno della “corruzione” secondo una più ampia accezione del termine, come prevenzione del malcostume amministrativo da operare, quindi, preventivamente e con strumenti propri del diritto amministrativo.


In applicazione dell’art. 1, comma 7, della Legge 190/2012, l’Azienda Sanitaria di Enna, con nota prot. N°92/C.S. del 30/04/2013  ha individuato nel dott. Crescimanno Giuseppe, Dirigente amministrativo a tempo indeterminato in servizio presso il Distretto di Nicosia, il Responsabile aziendale della prevenzione della corruzione, coadiuvato da una apposita Commissione.

Azioni intraprese

 Gestione dei rischi

Le principali azioni attraverso le quali si è estrinsecata, nel corso dell’anno 2014, l'attività di prevenzione della corruzione sono state formalizzate nei seguenti provvedimenti atti alla gestione del rischio: 

· deliberazione n° 182 del 27/01/2014 del  Commissario Straordinario, adottata su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, di “ Adozione del piano aziendale triennale di prevenzione della corruzione anni 2014/2016”.

L’individuazione delle aree di rischio e delle misure di prevenzione è 
stata realizzata dai componenti del gruppo di lavoro con i dirigenti delle 
rispettive aree coordinati dal Responsabile della Prevenzione della 
corruzione. A tale fine è stato predisposto uno specifico work plan (nota 
n° 004809 del 06/12/2013, oggetto: compilazione della tabella di 
valutazione del rischio; nota n° 004923 del 12/12/2013 stesso oggetto). La suddetta mappatura dei processi e l’analisi dei possibili eventi corruttivi ha portato alla valutazione delle aree di rischio indicate nelle 
tabelle allegate al Piano. 

La bozza del  Piano, elaborata secondo quanto disposto dal PNA, ha rappresentato un primo tassello del processo caratterizzato dal miglioramento e dallo sviluppo continuo nel perseguimento degli obiettivi e delle finalità generali. Inoltre, il gruppo di lavoro, al fine di acquisire proposte, osservazioni e contributi, da parte di tutti i portatori di interessi delle attività e dei servizi offerti, ha dato  massima diffusione attraverso la  pubblicazione, sul sito aziendale, di “ Avviso di Consultazione pubblica”  dal 23 dicembre 2013 fino al 13 gennaio  2014. Si è proceduto, in osservanza all'art. 25 (partecipazione e coinvolgimento dei portatori di interesse) del Piano Aziendale di Prevenzione della corruzione – unitamente al Responsabile della trasparenza – a darne ampia diffusione nell’immediatezza della sua approvazione, attraverso il portale aziendale. E' stato trasmesso ad una vasta platea di portatori di interesse, e segnatamente a: 

· Assessorato Salute Regione Sicilia 
(Coordinamento.dps@regione.sicilia.it);

· 
ANAC; 

· 
Dipartimento della funzione pubblica (Perlapa@governo.it); 

· 
Ministero della Salute; 

· 
Componenti Collegio Sindacale ASP; 

· 
Tutti i Referenti aziendali per la Prevenzione della corruzione e 
Trasparenza 
(Prot. 000411 del 30/01/2014);  

· 
OO.SS..   

Relativamente ai controlli sulla gestione dei rischi di corruzione:

· si è proceduto al mantenimento, in ossequio alle prescrizioni del Piano, di un costante e sistematico raccordo con i Responsabili di tutte le articolazioni aziendali, centrali e periferiche – individuati quali Referenti del sottoscritto Responsabile – al fine di rendere concrete ed effettive le predisposte misure di prevenzione (nota prot. 0860 del 27/02/2014, nota prot. 0927 del 04/03/2014, nota prot. 01025 del 11/03/2014; nota prot. 01938 del 13/05/2014, nota prot. 02079 del 22/05/2014)

· si è proceduto al mantenimento di un analogo costante e sistematico raccordo, operativo e funzionale, con il Presidente dell'Ufficio Procedimenti Disciplinari Area Dirigenza;

· si è proceduto al mantenimento di un analogo costante e sistematico raccordo, operativo e funzionale, con il Responsabile della trasparenza; 

· in ossequio alle previsioni del  vigente Piano, è stata  diramata ai Referenti una modulistica standard ed uniforme, predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione, relativa a “Relazione semestrale in merito all'attuazione del P.T.P.C.” e n 2 tavole relative al “Monitoraggio trimestrale della conclusione dei processi amministrativi”. (nota prot. 00662 del 13/02/2014) Ciò, al fine di rafforzare l’autonoma capacità diagnostica del rischio di corruzione ed illegalità, esaminare  le eventuali segnalazioni, elaborare indici, modelli e schemi di anomalia, per orientare e verificare, in concreto, lo stato di attuazione e l’appropriatezza delle strategie di contrasto approntate.

· il Gruppo di lavoro è stato costantemente disponibile a fornire assistenza ai referenti del Piano, al fine di una maggiore esemplificazione della complessa e variegata materia, programmando anche incontri specifici presso la sede centrale aziendale. (Nota prot n° 004277 del 23/10/2014)

In ossequio alla piena applicazione degli strumenti atti alla riduzione della corruzione, questa Azienda ha altresì avviato diverse iniziative di automatizzazione dei processi anche al fine di  ridurre i rischi di corruzione come di seguito specificate:

· Dematerializzazione delle ricette,

· Cartelle cliniche informatizzate,

· Richiesta informatizzata di esami clinici diagnostici di laboratorio e radiografici, 

· Triage ospedaliero informatizzato,

· Assistenza integrativa informatizzata,

· Fatturazione passiva Informatizzata.

 Formazione in tema di anticorruzione

Il Gruppo di Lavoro  “Anticorruzione “presieduto dallo scrivente in qualità di Responsabile per la Prevenzione della Corruzione  ha attuato il programma  di formazione di cui alla delibera n. 816 del 24/04/2014 inserito nel piano formativo aziendale 2014, rivolto a tutto il personale dell'ASP ma con particolare attenzione al personale appartenente all'area della dirigenza.

IL personale è stato coinvolto in percorsi di formazione e aggiornamento continuo, mediante sessioni formative in house e  con l’utilizzo di docenti interni all’amministrazione, con l’obiettivo di creare competenze di carattere trasversale e professionalità che possano essere utilizzate in una pluralità di azioni.

La normativa dell'anticorruzione e le discipline ad essa correlate, oggetto dell'attività di formazione, sono, infatti, complesse ed articolate e  hanno richiesto un'attenta attività di studio, analisi e sintesi al fine di rendere di facile acquisizione i principi dettati dal legislatore in materia di Anticorruzione (L190/2012), Trasparenza (D.lgs 33/2013) Codice di Comportamento (D.P.R. 62/2013), CAD (82/2005), Incompatibilità e Inconferibilità incarichi dirigenziale e reati contro la PA (D.lgs. 39/2013) per  creare un contesto sfavorevole ai fenomeni corruttivi. 

Il Gruppo di Lavoro ha inteso dare, nella locandina del corso di formazione, una rappresentazione plastica del fenomeno corruttivo tramite l'immagine di una teoria di sfere che, colpendosi vicendevolmente, 

determinano un effetto domino sui fenomeni sociali. 

La sfida è invertire la funzione agentiva: la 

corruzione rappresentata dalla sfera rossa 

non trasmette, in una società che è riuscita 

a contrastare gli eventi corruttivi, il suo effetto

dinamico sulla società civile, di contro 

quest'ultima, rappresentata dalle sfere 

bianche, diffonde la legalità e sconfigge 

la corruzione. 

L'aforisma di L. Tolstoj “ se le persone corrotte

si uniscono fra loro per costituire una forza,

le persone oneste devono fare lo stesso!” 

definisce appieno tale assunto.

Relativamente alle giornate/ore di formazione erogata in tema di anticorruzione  sono stati effettuate 10 incontri  di 4 ore ciascuno con i seguenti  contenuti:

1. Attuazione della Legge anticorruzione e nuovo sistema di prevenzione, L.190/2012 PTPC aziendale

2. Il Sistema Trasparenza d.lgs 14/03/2013 n° 33. Programma Triennale Trasparenza aziendale e Accesso Civico

3.  Trasparenza e Codice amministrazione Digitale

4. Codice di Comportamento Aziendale dei dipendenti della Pubblica Amministrazione, DPR n° 62/2013

5. Illeciti disciplinari e reati contro la Pubblica Amministrazione. Incompatibilità e Inconferibilità incarichi dirigenziali d.lgs n° 39/2013

Le 10 edizioni effettuate hanno visto la partecipazione dei seguenti destinatari:


Piazza Armerina – Area Territoriale


Nicosia – Area Territoriale


Piazza Armerina – Area Ospedaliera


Nicosia – Area Ospedaliera


Enna – Area Dipartimentale, Prevenzione Salute, Salute Mentale, 
Farmaceutica 
Territoriale, Materno Infantile


Agira – Area Territoriale


Leonforte – Area Ospedaliera e Territoriale


Enna – Dipartimento Amministrativo Dirigenti amministrativi area 
ospedaliera e 
territoriale


Piazza Armerina – Dipartimento Prevenzione Veterinaria


Enna – Area Ospedaliera e Territoriale

Gli incontri si sono svolti, come detto,  in diverse sedi dell'ASP e hanno  richiesto  un notevole impegno e spirito di servizio da parte del gruppo di lavoro composto da: 


Crescimanno Giuseppe, Responsabile Prevenzione Corruzione;


Farruggio Anna, Presidente UPD;


Santarelli Antonella, Responsabile della Trasparenza


Anzaldi Maria Luisa, delegata URP


Di Pasquale Angelo, Responsabile CED

 Codice di comportamento

 Il Codice di comportamento dei dipendenti  dell'Azienda Sanitaria Provinciale di Enna è stato adottato, ai sensi del DPR 16 aprile 2013, n°62 e della Legge 6 novembre 2012, n°190, quale ulteriore strumento per assicurare e garantire la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 

Il Codice di comportamento delle Pubbliche Amministrazioni di cui al DPR n. 62/2013 costituisce la base minima di ciascun codice di comportamento adottato dalle amministrazioni; esso definisce i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti pubblici sono tenuti ad osservare (art. 1, comma 1 del citato DPR 62) mentre i Codici delle Amministrazioni vanno ad integrare e specificare le previsioni del Codice di cui al DPR 62 (art. 1 comma 2 ).

L’adozione del Codice da parte delle singole amministrazioni rappresenta una delle principali misure obbligatorie e trasversali previste dalla legge n. 190/2012 e dal Piano Nazionale Anticorruzione.

Il Codice di Comportamento dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Enna contiene pertanto gli ulteriori e più specifici doveri individuati in rapporto ai caratteri, alle funzioni, alla tipologia di azioni e al contesto in cui l’azienda si trova ad operare.

    Contenuti

Nella stesura del Codice di Comportamento Aziendale si è fatto riferimento, oltre che alla L.190/2012 anche alla Delibera n. 75/2013 della CIVIT (ora ANAC) recante le Linee Guida in materia di Codice di Comportamento nella Pubblica Amministrazione. Con tale Codice di Comportamento si applica il nuovo regime degli effetti giuridici e delle responsabilità conseguenti alla violazione delle regole comportamentali, regime previsto dal comma 3, art. 54 del D.lgs n. 165/2001, così come modificato dall’ art. 1 comma 44, della L. 190/2013. Il Codice si suddivide in 18 articoli che seguono, di massima, l’impostazione sistematica del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Quali norme particolarmente rilevanti si indicano:

- l’art.1(Disposizioni di carattere generale) definisce i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti sono tenuti ad osservare al fine di garantire il perseguimento della: a) Mission Aziendale: tutela della salute dei cittadini,  b) Vision Aziendale: garantire che l’assistenza sanitaria e socio sanitaria sia di qualità assicurando l’efficacia dei trattamenti medici, mettendo al centro del sistema il cittadino e i suoi bisogni. 

- l’art. 2 (Ambito di applicazione) definisce la sfera dei destinatari del provvedimento, secondo le espresse indicazioni contenute nell’art. 2, D.P.R. n. 62/2013;

- l’art. 3 (Principi generali) riprende i principi generali enunciati nell’art. 3, D.P.R. n. 62/2013, prevedendo alcune specificazioni relative al contesto dell'ASP Enna;

- l’art. 4 (Regali, compensi e altre utilità) prevede alcune norme specifiche in ottemperanza alla indicazioni elaborate dalla Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l'integrità della Pubblica Amministrazione (Civit) nelle Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni;

- l’art. 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse) prevede, in aggiunta alle regole generali enunciate dagli artt. 6 D.P.R. n. 62/2013, l’obbligo di tempestiva comunicazione da parte del dipendente di eventuali variazioni rispetto alla situazione originariamente dichiarata;

- l’art. 8 (Prevenzione della corruzione) introduce disposizioni specifiche delle regole generali enunciate dall’art. 8 D.P.R. n. 62/2013, quali l’applicazione delle misure di tutela del dipendente che segnala illeciti e la limitazione del diritto di accesso ex L. 241/1990;

- l’art. 11 (Comportamento in servizio) prevede norme di comportamento in servizio che mirano a rafforzare la responsabilità del dipendente nello svolgimento degli incarichi affidati, nell’utilizzo dei permessi di astensione dal lavoro, nell’evitare atteggiamenti controproducenti e a disciplinare l’utilizzo dei beni messi a disposizione dall’amministrazione in modo appropriato;

- l’art. 13 (Rapporti con il pubblico) contempla le norme di comportamento che i dipendenti devono osservare nei rapporti con il pubblico, specificando alcuni doveri che sul piano formale contribuiscono a instaurare con l’utenza un rapporto efficace e collaborativo;

- l’art. 16 (Vigilanza, monitoraggio e attività formative) specifica le autorità interne che devono vigilare sull’osservanza del codice e prevede l’inserimento, nel piano aziendale di formazione, di specifiche iniziative formative in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione.


Soggetti coinvolti nell’adozione del codice di comportamento aziendale.


Premesso che il Piano Nazionale Anticorruzione stabilisce che ciascuna amministrazione definisce il proprio Codice di Comportamento “con procedura aperta alla partecipazione” finalizzata al coinvolgimento degli stakeholder, l’Azienda Sanitaria Provinciale di Enna ha ritenuto di dare la massima diffusione alla procedura di adozione pubblicando, sul sito aziendale, un “ Avviso di Consultazione pubblica” al fine di acquisire proposte, osservazioni e contributi, da parte di tutti i portatori di interessi delle attività e dei servizi offerti. Dal 26 novembre fino al 5 dicembre 2013 la proposta di Codice di Comportamento predisposta dal Responsabile della Commissione per la prevenzione della corruzione è stata consultabile sull’home page del sito istituzionale www.asp.enna.it I soggetti coinvolti nell’adozione del codice di comportamento aziendale sono stati:


1. La Direzione Strategica;

 2. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, cui è affidato un ruolo centrale nella predisposizione del codice, nella diffusione della conoscenza del codice e nel monitoraggio e verifica annuale del livello di attuazione del Codice stesso, anche segnalando gli esiti del monitoraggio alla CIVIT;

 3. L’ UPD. Nella predisposizione del Codice, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione si è avvalso della collaborazione dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD) anche ai fini della definizione di alcuni profili applicativi sul piano sanzionatorio in relazione alle possibili violazioni del Codice di Comportamento;

Procedura di approvazione

Durante il processo di stesura del Codice sono state osservate, sia per la procedura sia per i contenuti specifici, le Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni, elaborate dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT).; inoltre si è tenuto conto delle indicazioni di cui all’art. 1, c. 2, D.P.R. n. 62/2013, ove si stabilisce che i codici di comportamento sono adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell'art. 54, c. 5, d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165. In particolare:

- per quel che riguarda la necessità di aprire la procedura alla partecipazione, è stato pubblicato per un congruo periodo di tempo sul sito web aziendale apposito Avviso con l’invito a trasmettere proposte e contributi;

- la bozza del Codice di comportamento è stata trasmessa alle organizzazioni sindacali rappresentative ed al Presidente del Comitato Consultivo;

- nell'arco temporale prefissato di sopra indicato, non sono pervenute osservazioni né integrazioni o proposte di qualsivoglia fattispecie, si è proceduto alla approvazione del Codice  di Comportamento al fine di consentire la pubblicazione del documento definitivo sul sito istituzionale di questa Amministrazione e l'invio dello stesso all'Autorità Nazionale Anticorruzione;

- in data 18.12.2013 il Codice è stato adottato con deliberazione n. 2222/2013;

Pubblicazione e diffusione del Codice di comportamento aziendale.

Alla data del 18.12.2013 il Codice di comportamento aziendale è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’ASP ( Amministrazione trasparente, Prevenzione della Corruzione) e  trasmesso alla Autorità Nazionale Anticorruzione unitamente alla  Relazione illustrativa.

I controlli sull’attuazione e il rispetto del Codice di comportamento aziendale sono definiti all’art.15 “Vigilanza, monitoraggio e attività formative”. Il Codice di Comportamento costituisce parte integrante del Piano Triennale Aziendale per la prevenzione della corruzione ed impegna, pertanto, tutti i Referenti per l'anticorruzione, a promuovere ed accertare la conoscenza e l'osservanza dei contenuti dello stesso da parte dei dipendenti della struttura di cui sono rispettivamente titolari, occupandosi, altresì, della formazione in materia di trasparenza ed integrità.

Gli Uffici dei Procedimenti Disciplinari hanno segnalato i provvedimenti adottati in seguito alle violazioni al codice di comportamento, nello specifico:

1. UPD Area Dirigenti, n° 6 casi trattati;

UPD Area Specialistica  medica e veterinaria, trattati n° 6 casi;

UPD Area Comparto, trattato un caso.

 Altre iniziative

E' stata predisposta, e trasmessa al Servizio Risorse umane e al Coordinamento Staff Direzione Aziendale, una specifica modulistica per le dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali. Le dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità sono state acquisite dai Servizi suddetti al momento del conferimento di incarichi dirigenziali. Le dichiarazioni di assenza di cause di incompatibilità sono state richieste a tutti i dirigenti. Sono pervenute n° 410 dichiarazioni sulle quali è stato effettuato un controllo discriminando le dichiarazioni di  assenza di incompatibilità per cariche politiche da quelle per incarichi di natura professionale preventivamente autorizzati. Le risultanze sono state trasmesse al Servizio Risorse Umane e al Coordinamento Staff Direzione. Nell'ambito delle incompatibilità derivanti da eventuali incarichi politici  è stata posta all'attuazione del Responsabile Prevenzione Corruzione il caso di un dirigente medico di struttura semplice, articolazione interna di struttura complessa, eletto sindaco di un comune  con popolazione superiore a 15.000 abitanti afferente il territorio dell'ASP di Enna. In  merito alla problematica sono intercorse comunicazioni  tra l'ASP e l'ANAC che hanno evidenziato come gli incarichi conferiti prima dell'entrata in vigore delle d.lgs. 39/2013 non hanno effetto come causa di incompatibilità fino alla loro scadenza.  

Sono state richieste e sollecitate le relazioni trimestrali, in via di acquisizione, sul monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti  mappati nel Piano Prevenzione Corruzione aziendale a tutti i Referenti del piano. ( Nota prot. N° 00662 del 13/02/2014 oggetto obblighi informativi e monitoraggio termini dei procedimenti amministrativi, Note prot. N°004277 del 23/10/2014)  

Nell’ambito dei contratti pubblici e di concorsi per la selezione del personale è stato inserito l'obbligo del rispetto del PTPC, del Codice di Comportamento e della obbligatorietà della dichiarazione attestante l'assenza del conflitto di interessi.

-  Indicazioni delle iniziative previste nell’ambito di attività ispettive

 Obiettivi anno 2015

La complessità della normativa e degli adempimenti ad essa legati hanno impegnato il Gruppo in un costante lavoro di  aggiornamento, approfondimento e ricerca di soluzioni atte a rendere  operativo il PTPC Aziendale. La base fin qui costruita può essere un punto fermo su cui poggiare la prevenzione della corruzione nell'ambito dell'attività aziendale. La valenza triennale del Piano consente di  proseguire nella ricerca di percorsi che individuino la strategia aziendale per definire le aree oggetto di rotazione degli incarichi, forme di tutela offerte ai whistleblowers nonché i criteri  sanzionatori per l'omessa pubblicazione di dati. Inoltre sarà fondamentale un maggiore impegno e una più chiara consapevolezza del ruolo strategico dei Referenti nella gestione, monitoraggio e verifica  del PTPC.  Va segnalato che tutti gli adempimenti connessi e l'attività di formazione rivolta al personale sono stati svolti da parte dei componenti del Gruppo in concomitanza con l'attività inerente gli incarichi istituzionali.  

Per una maggiore esemplificazione dei dati precedentemente esposti si allega il modello “A” predisposto dell'Autorità Nazionale Anticorruzione.

Responsabile della Commissione Anticorruzione

F.to dott. G. Crescimanno
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